
GIOVEDI’ 15 FEBBRAIO 2018
Pian delle Fugazze – Rifugio Campogrosso

L’escursione ripropone in parte l’itinerario dell’escursione fatta nell’estate scorsa. C’è neve abbondante,
anche se il percorso è ben battuto: nella parte alta meglio avere le ciaspole. In ogni caso

ramponcini al seguito (di notte ghiaccia).
L’escursione inizia  dal  Passo (1163m) in direzione Campogrosso/Camposilvano. Dopo circa
mezzo km arrivati ad un bivio si prende la strada a sinistra. La strada asfaltata si presenta
innevata e battuta dal gatto delle nevi. Si continua su questa per circa 1,5km fino a che sulla
sinistra si trova la partenza del sentiero CAI   173. Inizialmente il sentiero presenta buona
pendenza, ma dopo qualche centinaio di metri, fuori dal bosco di faggi, si fa più “dolce”. Si
risalgono i pendii di Malga Boffetal fino a raggiungerla. Le tracce risalgono il pendio in diverse
direzioni e si affonda un po’ nella neve. Il paesaggio si fa stupendo, costeggiando prima grossi
massi caduti dal Sengio Alto e poi nuovamente un bosco di faggi. L’ultima breve salita e in
fine una successiva discesa ci porta al Rifugio Campogrosso (1457m), dove ci fermiamo per il
pranzo libero o al sacco.
Il ritorno avverrà per l’itinerario di salita.

PARTENZA: ore 7,00 Porta Vescovo – 7,15 Verona Sud 
DISLIVELLO: m 300– TEMPI DI PERCORRENZA: ore 4 e 1/2 
OBBLIGATORI: Ciaspole, ramponcini, pedule alte alla caviglia e  bastoncini
RIENTRO PREVISTO: entro le 20,00
Accompagnatori: Maurizio Carbognin 3485428481 – Fabio Bencivenni

PER PARTECIPARE ALLA GIORNATA E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono
devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045
8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita. Le eventuali
disdette delle prenotazioni del pullman devono essere comunicate entro le 19 del venerdì precedente
alla gita, altrimenti dovrà essere versata egualmente la quota pullman.
La  partecipazione  alle  escursioni  implica  la  lettura  delle  locandine:  i  partecipanti  confermano  di  essere  stati
puntualmente informati sulle  caratteristiche  dell’itinerario  da  percorrere  e  sul  livello  di  difficoltà  tecniche  del
percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio
carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o
mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.
Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori
devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


